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La torre di Babele 
Narra la S. Scrittura ahé felì «omini un 

giorno si pensarono di fabbricare una toi-re, 
la cui oima doveva toccare il cielo. Ma 
Iddio li confuse nel loro linguaggio. Ai 
nostri tempi gli uomini ritentarono l'opera. 
La torre non Si chiamava di Babele, ma del 
socialismo, il ijuale avrebbe dovuto con­
fondere Dio. Ma Dio oonfuee i socialisti 
nel loro linguaggio. Di modo ohe eglino 
non s'intendono più ; né noi possiamo 
avere la speranza d'intenderli. 

Il socialista Viviani, arrivato a diven­
tare miniatro in franeia, in un discorso 
alla Camera, disse olle il sooialistho aveva 
di già spente molte luci in cielo ; e ohe 
le altre le andava spegnendo por detroniz­
zare Iddio. B furono applausi alla Camera 
e furono ovazioni nel paese. 

Domenica il Viviani si teca, per un di­
scorso a'Suresnes e ì socialisti unificati — 
a-farlo apposta —lo iisoliiano sonoramente. 
Il motivo ?. Sta in questo : ohe i sindaca­
listi unificati dicono che quello di Viviaui 
non è socialismo e Viviani — tanto per 
dimostrare che anche lui sa rispondere — 
dice ohe il loro non è pift socialismo. La 
confusione delle lingue, dunque ; non e' in­
tendono, non sì capiscono più tra loro. 

Non basta. Nel Congresso socialista di 
Marsiglia, la Confederazione Generale del 
Lavoro aveva votato il seguente ordine del 
giorno : , , 

« I lavoratori non hanno patria. • A una 
dichiarazione di guerra, debbono rispondere 
collo sciopero generale rivoluzionario ». 

Nel convegno socialista di Roma, si 
vota invece un ordine del giorno opposto 
a quello di Marsiglia, ohe suonerebbe cosi: 
I lavoratori hanno una patria.,- A una di-

o'jn l'impugnare tutti le armi; " J •• • 
Xa confusione delle lingue, dunque; non 

B' intendono, non si capiscono più tra loro. 

Aggiungiamo anche questo. Per l'annes­
sione della Bosnia-Erzegovina all'^-uatrip, 
i socialisti si sono divisi in due ali, 1' una 
contro l'altra armata. Il socialista on. Pit-
toni alle Delegazioni di Budapest vota in 
fìivore dell'annessione ; Treves sul Tempo 
e Bissolati sull'^m«ii protestano conti o 
l'annessione. L'on. Pittoni, nel suo gìornalo, 
esalta la politica di Tittoni'e proclama che 
il Tempo e VAvanti sono antisocialisti ; 
Tempo e Avanti ^i%simnno la politica di 
Tittoni e dichiarano ohe nell' on. Pittoni 
non c'è pelo di socialismo. 

La confusione delle lingue, dsnqne. Non 
s'intendono, non si capiscono più tra loro. 
E voi, buona gente, avrete la pretesa di 
intenderli ? 

Corriere seliimaiaìT 
s 

Nei Balcani. 
La pace va sempre più accertandosi. I e 

grandi potenze si sono concordate per una 
conferenza internazionale, che finirà col 
tranquillare gli animi. Anche la Serbia e 
il Montenegro, che erano più caldi per la 
guerra contro l'Austria, si sono calmati. 

Un comizio fallito. 
Socialisti, radicali e massoni d'ogni ri­

sma avevano indetto domenica a Roma un 
oomi'iio contro la politica di Tittoni, ac­
cusato di aver tradito la Patria. Al comizio 
non intervennero che poche persone. Gli 
oratori designati non vollero parlare a quei 
« quattro gatti ». E allora fu deciso di 
portarsi in Campidoglio a fischiare Tittoni, 
ohe si trovava all' inaugurazione di un 
congresso. — Il fischio 1 ecco l'arma ili 
quei monelli. 

^ L'Unione elettorale. 
Domenica si tenue a Roma l'adunanza 

del Consiglio dell' Unione Elettorale catto­
lica. 

11 Consiglio fissò la modalità del con 
presso dei consiglieri cattolici, st-ibilendo 
di convocarlo a Napoli, nei primi del pros­
simo febbraio ; approvò inoltre cinque temi 
d'indole amministrativa pratica, nominando 
i rispettivi relatori ; trattò poscia dell'or­
ganizzazione, e infine prese alcune delibe­
razioni au pratiche d'indole interna. 

Gl'italiani all'Estero. 
Duuienioa, a Roma, si ò inaugurato il 

primo congresso degli italiani all' Estero. 

Brano presenti; il duca d'Ao8ta,"i ministri 
Tittoni, Laoava e Car'cano, alcuni sottose­
gretari e nuttteroso pubblico. Il congresso 
trattò molti argomenti inerènti alla difesa 
e alla protezione degli italiani all'Estero. 

Presi a revolverate. 
A Zagabria viveva certo Giuseppe Oar-

nelutti, d'origipe friulano, imprenditore di 
lavori e cònsole italiano , in ' quella città. 
L'altro giorno si presentava a.lui l'operaio 
Luigi Simone, probabilmente anche lui 
friulano, per esigere la paga di lavori ese­
guiti. 

' La ricevette il figlia dèi Oarnelutti, il 
quale disse Che il padre aveva sospeso i 
pagamenti. Allora il Simoni estrasse la ri­
voltella- e sparò contro di lui e cèntro uii 
operaio ohe trovavasi presente,. Di poi 
corsa per la casa e sparò contro la madre 
e il padre accorsi. I feriti. furono portati 
all'ospedale e il Simoni arrestato. , 

Fadslflcatorl dì monete. 
k Bologna è stata scoperta, dopo tante 

infrutiuose indagini, una fabbrica di mo­
nete d'argento da due e da cinque lirf, 
dove lavoravano anche due inscritti ai Cir­
coli BooiaBsti giovanili, ; antimilitaristi e 
antiolerioali i certi Vermiglio Qambini ed 
Alberto Casanova di Bologna. 

I giovani arrestati certamente.jjjpl ioro 
projframma avevano là'abolizióne del, vii' 
denaro, l'arma formidabile della borghesia ; 
ma le chiacchiere non sori che... chiacchiere, 
ed essi avean creduto di fornirsi per bene 
le tasche. 

Il ministro Viviani fìschiato. ' 
Si ha da Parigi: Nel momento in cui Vi­

viani giungeva a Suresnes per inaugurare 
diversi monumenti, un gruppo di una tren­
tina di socialisti unificati ha fatto una di­
mostrazione ostile, fischiando e cantando 
l'Internazionale. 

Viviani, come sì sa, è socialista. 

Negli Stati Uniti. 
L'onorevole deputato Luigi Rossi, .com­

missario generale dell'emigrazione, attual-
meate'agl) Stati 0niti per ragioni di ser­
vizio, fu' ricevuto da Roosevelt e ,dai mì-

sentato dal nostro ambasciatore Màyor de 
Planches. I colloqui furono improntati "a 
sensi' di viva cordialità e si aggirarono su 
argomenti dì grave importanza per l'iOmi-
grazione italiana negli Stati, Uniti. 

Non emigrate al Marocco. 
II Commissariato della Emigra/.ione 0(-

munioa ohe, secondo recenti informazìori 
della R, Legazione a Tangeri arrivano 
spesso colà, od a Casablanca, lavoratori 
italiani in cerca di opoupazione. 

Ad evitare dolorose disillusioni ai nostri 
emigranti, il Commissariato fa presente ohe 
nel Marocco manca assolutamente lavoro 
per operai stranieri. 

Tutti d'un pelo e d'una lana! 
La Stefani in un ampio fonogramma 

e' informa ohe il signor Baner, vice-pre­
sidente della Commissione generale dei 
Sindacati operai della Germania, trovan­
dosi a , Roma, è intervenuto a una adu­
nanza della Direzione del partito. Trala­
sciamo di riferire, anche in sunto, l'acca­
demia ohe si è fatta alla sua presenzn, 
perchè non ha alcuna importanza. E' utile 
soltanto notare che il signor Baner, inter­
loquendo, disse, a un certo punto : « L'or­
ganizzazione operaia tedesca conosce e stima 
la Confederazione del lavoro italiano e i 
suoi dirigenti e ne incoraggia i metodi e 
le direttive ». Tra i pregiudizi correnti vi 
è quello phe i saoialisti tedeschi siane 
qualche cosa di meglio di quelli nostrani. 
Basi ci vengono gabellnti per uomini più 
temperati e più scrii. Ora ohi sa di quali 
elementi si componga la Confederazione e 
volga il pensiero alle sue recenti gesta ; e 
d'altra parte mediti un poco sul plauso e 
l'incoraggiamento tributati ad essa dal sig. 
Baoer in nome dei socialisti del suo paese, 
non esiterà a convenire ohe i « compagai » 
tedeschi valgono perfettamente i «compa­
gni » italiani. Tutti di un pelo e tutti di 
una lana. 

La teppa enoluta di Milano 
nel comizio del " libero pensiero „. 
Domenica a Milano si tenne un comizio 

di liberi pensatori ; e i giornali milanesi 
recano lunghe relazioni. Si disse ohe vi 
parteciparono non meno di duemila persone; 
ma il numero non significa ancor nulla, 
se non si aggiunge che predominava in 
quella riunione la peggiore oenagl a di 
Milano. Il ohe va coi suoi piedi. 

Il Secolo ci dà molti particolari della 
tregenda, e ammette anch' esso ohe i tep­
pisti si erano mescolati coi « liberi pensa­
tori ». A un certo punto, scrive, scoppia 
una vera guerra di pugni e calci ; nel 
mezzo del vastissimo cortile rigurgitante 

di popolo,- si vedono onduliizioùi e pugni 
alzati,,segai non dubbi' dello scambio di 
cortesie'fra sindacalisti e riformisti; grida 
terribilii/Moj-»^ .fmri i;teppiàH. BÌ iualzapo 
da tutto' il comizio ; l' oratore sospende; 
possiamo scorgere intanto la eolluttatóme 
che va |)ortandosi dal oanti'o del cortile, 
versol i porta d'uscita; e qiialcuno dei" 
teppisti;è messo fuori davvero». 
, Dice ,jbene il Soòolo : « qualcuno » ; ohe 
se fossati stati esclusi tutti, il. luogo ove 
tenevasi ili comizio 'sarebbe rimasto quasi 
sgombro, , ' • 

••mW' i""'ii,"il 11,111.',!.i, >M"|ÌMÌi,r al ,11-

A l t r o c h e Bal'cà|iì.-I' 
- Rifeti^ano i giornali di sabato ohe-sr-lta 
organizzando una importazione di grano 
dall'Eritrea per supplire alla' mancanza ohe 
èempré'più si fa sentire tra .noi. Bd è .bene; 
ma asrefabe anche ottima' cosa ohe il go-
verno'peasasse alla riduzione o-alla soapen-
slone'jlel dazio sul grano, domandata con 
coro tìnanime, da tutta la'stampa, Sì non 

-è tempo da perdete.' Infatti oggi,*fn' ottobre 
r— qu'ahdq sono apèrti tutti .1 porti espor» 
ts^tori;— i prezzi oscillano tra le lire 28 
e Sij.iquasi ,oome nel gennaio. 1898; nei 
prezzi siamo in anticipo di un trimestre. 
Oggi,' in ottobre, i prezzi sui mercati dì 
|r8-W'.Ì''orlE e di Odessa sono sensibilmente 
piùvàlti che nel gennaio 1898 ; le 'riserve 
sono'esaurite, come non lo erano nel 1897. 
Oggi, in ottobre, non sono soltanto più 
elevati i prèzzi- del frumento, ma anche 
queio degli altri' prodotti, più che nel 
1897 e 1898. Oggi, infine, più ohe nel 
1897 '6 1'898/BÌ presenta minaccioso nel 
mezzogiorno lo spettro della disoccupazione. 

(Jifesti i dati .di fatto indiscutibili, que­
sti gii elementi iùoppUgnabili che rendono 
necessario l'intervento dèi legislatore, ove 
non ài vogliano prèpàra't'e alia Patria nuovi 
giorni luttuosi. Altro che riscaldarsi tanto' 
11 lai;te pei Balcani o peiiDardanelli I , 

, 1 mMPm AUltA S,U|0.imA. > 
*f*'#|en#air''M«itf('Gto!bridi*^|Bte^viè'rt-'»' 
nella questione ohe divide oggi"i"superstiti 
garibaldini (più o meno autentici) relativa­
mente al bottino di guerra, alla pensione 
limitata ecc. 

In una lettera nella quale inculca l'ac­
cordo, ricordando che suo padre aveva dell i 
«anche col diavolo! » egli trova modo di 
rinvenire sull'affare dì Caprera scrivendo: 
« una mezza parola olimpica ha bastato, 
perchè un ministro laeoH assegnasse e man­
tenesse, non ostante la chiara ed espressa 
volontà della Nazione, l'isola sacra in mano 
all'I eti'burra ! » 

Tratta proprio coi piianti la moglie di 
suo padre il generale Menotti I 
Ma non capisce, ohe così parlando, verrebbe 

a far credere ohe, prima dell'isola, fossa 
stato il padre suo in mano e in braccio 
della suburra ? Vìa ; un po' di ritegno non 
istarebbe male neanche a un Menotti, per 
quanto generale e figlio di Garibaldi. 

Grazia a Secch i ? 
Il processo Murri — il quale dimostrò 

soltanto quanto scandalosamente si possi 
coprire il vero — avrà un nuovo marchio 
in fronte. 

Linda è libera ; Bonetti pure — povera 
donna infelice ! — tra breve sarà libero 
anche il Secchi. Scandalo più, scandalo 
meno, che importa? Il democratico Sacchi 
diede l'esempio: gli altri faranno il resto. 
Ferri dall'America manderà le congratula­
zioni ; i socialisti d'Italia si volgeranno d.i 
un'altra parte per non vedere ; e il povero 
morto ohe cosa può fare? Se fosse vivo 
ancora, potrebbe essere d'impaccio e arri­
schiate il pugnale od il veleno ; ma è 
morto, proprio morto e' non parla più e 
dalla tomba non vedrà nulla. 

Ci voleva anclie questa. 
I medici, condotti e non condotti, hanno 

tenuto di questi giorni il loro Congresso a 
Palermo. E là, manco dirlo, hanno appro­
vato — con 165 si, 29 no, 2-1 asteouti — 
l'orientamento politico verso i partiti po­
polari. E, uell'interesso appunto del popolo, 
hanno soggiuui-o subito un ordine del giorno 
« in Olii, pure ammettendo il dovere di 
non abbandonare i malati, si riatt'erma il 
divitto delle dimissioni simultanee collet­
tive nei casi di imprescindibile necessità, 
come mezzo estremo di resistenza ». 

Lo sciopero collettivo dei medioi, dun­
que ; —0 se non lo sciopero — l'oslrnzioni-
smo e magari il ialioiage sui inalati. A 
deliziaro l'umanità, non ci mancava ohe 
questo. Meno male cha v' ha un medico 
per Comune ; e noi, francamente, non vole­
remmo essere nei suoi panni B.\ momento 
dello sciopero par non correre il rischio 
d'essere linciati dalla popolazione. 

StoHà 0èriulria 
di una amministrazione sacialistà 

.'La Seduta del 18 oorreiit»'del'Consiglio 
Oomunale di qoella svenltirata cittadina 
che risponda al nome di Oopparo; rimarrà 
memorabile nella storia delle pubbliche ^ta-
mìnistrazioni e più ancor» la quella dèlie 
pubbliche pappatorie. i • ' 

Abbiamo dettò sventi»4%. a Copparo, 
perchè essa per sei MMÌ,' dalla "laó del df" 
cembro 1906 al giugno, 1907 .ebbS' un^am-
•Jaiaistéaiione'prettanlfente sliida<s«list«^ e in 
la rocca degli ascritti a quella pài'te del 
partito'socialista." ' .•.-•.-•. i , - , ., 

I lèttoti ricorderanno il famoso soibpélo' • 
di Oopparo, in seguito al qtìttlai osdde 11 
Consiglio Comunale, e rioorderaonó tutte 
le geste degli eroi di quel tempo eie iiHi-
sero le masse fino al putito' di indurle a" 
rinnegare la libertà nel modo più violento 
e più barbaro... i • i • • . -

Sono coti i fatti cruenti e dolorosissimi, 
durante i quali, guardie,' militari e funzio­
nari furono malmenati • e feriti, ed i pro­
cessi contro assessori e consiglieri oosoieti-
tisaimi. • ' • 

Durante i sei mesi della loro gestione i 
sindacalisti contravvennero, con studio spe--
ciale, ad ogni legge e .àd.ogni ordine della ' 
autorità tutoria, tanto ohe quel popolo oiuc'o 
ohe essi volevano rendere oosèìente,^ fini 
coll'esser ^letsuaso ohe uh Comune, e più 
specialmente il loro, possa omancìparsi fino" 
a sottrarsi ad ogni azione dì vigilanza e di 
tutela delle competenti autorità, e che egli, 
il ppolo, e soltanto e^li possa e debba a , 
mézzo di pubblici Comizi de! corpo eletto­
rale discutere e approvare i bilanci. 
• Cosi ì lavori vennero fatti senza progotti 
e senza,approvaziono, .i'.servizì pubbljoì oca , 
funzionarono più altro-ohe per. riscuoterà 
tasse e favorire i coscienti, e in,,un seme­
stre ••lft.,̂ 0Ooedenfe ai pre^ventìvi, sorpaésòil 
mezzo rtiliohe. ' ' ',. ,,' .[ 

II nuovo Consiglio — sostituito di per­
sone menò òosoienti ; .ma più ossequenti 
alla legge e ohe'più.'. Si interessano dplla 
pubblica còsa è del-benusseredi'i oittadiùi 
— ha -avuto la brutta idea dì nominare,— 
.Kilàrdìitò, un po' che' razza 'di incoscienza ' 
Iforiaioll'l'^ i revisóri 'fèiJSÒ'nJjr e'-qM'èi' re­
visori dei oontT firnn'o'kvut^''Tn''ì'dl&^g--.'"^ 
giore, quella di rivedere i cónti sul'-aerio , 
e di fare ' una accurata relazione in pro­
posito. 

E ne son venule fuori delle belline dav­
vero. Le biciclette del Comune, per esem­
pio, furono distribuite ai caporioni del par­
tito incaricati di comandare quei pattu-
gliouì sindacalisti olie giunsero persino ad 
istituire ì famosi lasciapassare : le mapohine 
vennero restituite al Comune quando il 
lungo uso e l'incuranza dei detentori (ai 
capisce; non era roba loro) le rendevano 
inservìbili. ' -

Siccome poi i pattuglionì avevano biso­
gno di luoghi di ritrovo, vennero loro as­
segnati a tale scopo gli uffici della Delega­
zione comunale. 

Consiglieri ed assessori partecipavano 
come parte interessata a tutti i servizi, a 
tutti gli appalti a tutte le imprese del Co­
mune. Uno vendeva le targhette per le bi­
ciclette, un altro verificava le tasse, un* 
terzo aveva l'appalto per la spalatura della 
nove, un quarto .forniva al Municìpio il ' 
vestiario per i Corpi armati e per i sala­
riati del'Comune, e poi tutti quanti pòi-
teoipavauo come parte deliberante alla,li­
quidazione delle note. Erano i sindaci di 
sé stessi. 

Il Consiglio e la Prefettura au'to'izzan» 
la spesa di 50 mila lire per costruire una 
strada : la Giunta se ne infischia ,e spenda 
103 mila lire per far costruire a modo suo 
e da chi voleva lei, ben 4 strade. 

Queste sono piccole spigolature sui ri­
lievi fatti dai revisori dei conti, i quali 
hanno concluso proponendo al Consiglio di 
dichiarare responsabili i passanti ammini­
stratori per un complesso di somme am­
montante alla rilevante cifra di 82 mila lire. 

Nella seduta del 13, il Consiglio Comu­
nale presenti 35 consiglieri, ha approvato 
un ordine del giorno con cui ha fatto pro­
pria la relazione dei revisori del conto 
1906 e la dichiarazione di responsabilità 
per gli amministratori. 

Se fosse stata un'amministrazione cleri-
calo... apriti cielo ! 

C'è però un piccolo ma.,, che ì clericali 
non hanno le abitudini dei sindacalisti di 
Copparo... 

ì socialisti e le Opere Pie 
Occhio alle persone e alle robel 

E' scoppiata a Ravenna una bomba. Il 
foglio repubblicano La Libertà pubbbliea 
infatti, quanto segue : 

« La komaijna Sooialvsia dichiara di ìio>i 
voler fare il contro aliare frugando in casa, 
nostra. Sta bene : nemmeno noi rovisteremo 
nei bilanci famigliari di questo o quell'in­
dividuo per cogliere la prova dì una soroo-
oheria o di un inganno. Ci limiteremo a 



î ,lrj4'fn"f*s-?-f* 
miÉ miì i i ìÉÉi i 

pubblicare questo doouinenlo> olle,, t u ' 
l'amitiinistrazione dalla ijualé emanai « -
Bume utì- veto oarat^fè. pnbbliooi Nda ft-
lemo nemmeno il nome dell'inditldtjb 
chiamato in oauaa|: te jiectone edotte fiàlià 
cosa saranno in grado dì colmare éss8 la 
lacuna ohe noi a bella posta lasciamo. 

Il dotrtimento M un' importanza gravis-
Sima. Trattasi di un debito contratto da 
peiBona) notissima nel campo sooialieta) 
durante il periodo nel (^uale essa ricoperse 
un'altissima carica, in uno dei principali 

istituti pii asim dityi. 
Booo il documento: 

Ospadal* Civile di S. Mi della Croci 
EAVENNI 

Conio if} Éig. , . . . . . . . . . . 
della farmada dell'Ospitale di ijojfewna 

Anno 1890 ' SomministraKioni 
dal 3 gennaio al 31 dicembre L. 143.28 

Anno, 1^91 - Idem dal 1 feb­
braio al 28 ottobre » 88.15 

Totale L. 231.40 
{Dopn r anni II) — 

Anno lèdè - Pagate in conto : 
6 agosto L. 10.— 

38 settembre » 10.— 
15 ottobre » 10.— 
36 novembre » 1 0 . -

Anno 1S99 - 2 setteinbre » 30.— 

Totale pagato in acconto IJ, 'JO.— 

Debitore a saldo L. 161.40 
Dal documento emerge evidente 1» giu-

stifloazione della nostra aoousa. Oi ai ri­
chiese una prova: Eccola. 01i avversari 
dovranno . riconoscere ohe furono essi a 
trascinàroi a tal punto. 

Sulla persona in questione le congetture 
non sono certo difficili ». 

Quando dunque certi socialisti invadono 
le Opere Pie, bisognerà tener d'occhio non 
solo i ribovèraii perché non siano corrotti 
noi corpo e, nell'anima, ma altresì, il pa­
trimonio dèi povero perché non sia inde-
bitatfaenté adoperatoi 

Avviso a chi spetta, e specialmente agli 
elettori. 

Il munifièà dono di Francesco aiusepps. 
L'imperatore d'Austi'la ha ibviàta al 

Potìteflce per il giuhileb séoerdotàle uda 
gtàa croce pastorale ih otb con BO brillanti 
a giorno e 50 rubini. 

U ittéreetib di ehi cd»|iièrà ài tiend., 
tìésìì tiristo ilei mandare,gli Apostoli ad 

annùpziire il re^no di DiOj li aveva già 
avevi, eia avvertiti ohe sarebbero toccate 
loro, delle ripulse, ohe avrebbero inodntrato 
r odio di tutti, che sarebbero stati cacciati 
da paese a paese : dura condizione di cjii 
va ad aiiriunziare il Vafagelo e a portar la 
pace del Signore: sciagura a qiielli che 

tiBb l i rioèvoud i cdme diinqUB tindare 
hm%i E, (Jul daV,vS'ro ài tea|iffi|ta il brao-
fio di ttio, .ohe fili-tanfe'difficoltà puf la. 
Ohieis ftìanterà le liiè teHdèlBo àÉlijfctremi ' 
ionflhì Sella tSrrà e tlfenéà uff tflbado' 

Illi, viai Vi sbranilo jitìr di qiielli ohe 
riceveranno i divini ambasoiatori ! E cre­
deranno, nel loro buon cuore, di dar rij 
cetttì lei ohe i ìSd^er'ub&ìni reietti ' dgi 
mondoi Oh) no : accoglieranno qualcosa di 
laeglio ! Protesta loro Oesti : « Ohi riceve 
|oi , riceve me \ e ohi riceve me,' 'riceve 
Colui ohe mi ha mandato ». Sicché il gidrno 
Sei giudizio questi fortunati setttiranUo 
Gesil stesso e l'eterno Padre ringraziarli 
^ubblicamentci in faccia a tutto il mondo) 
dell'ospitalità dà loro data a Dio stesso 
bella persona de' suoi ministri. B con que^ 
sta promeste, dice il Grisostomo, apre agli 
homini apostolici le case di tutti i fedeli 
del mondo. 

Ma questi fedeli poi qual premio avranno 
per ciò ? Lo stesso premio degli Apostoli, i 
quali nulla potrebbero fare senza qubsta 
accoglienza. Nulla o ben poco potrebbero 
fare anche oggidì ì missionarii nelle ino-
Spite regiofal del tìelvi^gi; sé ndtì àì^es-
î nro i sussidii che loro mandano i fedeli. 
Ebbene, volete avere in cielo il premio dei 
Ir'issionarii? Mandate loro limosino; e voi 
elessi divertefè apostoli del Vangéib, e le 
ànime obsl saltate sardtitìo aggiudicate al 
Vostro apostolato) E » qUélli ohe inkegUanb 
a molti la giustizia (cioè l'osaervauBa dei 
diviei precetti), rìsplenderanno come ijteUe 
{it-'r tutta l'eternità» dice la scrittura. 

Ma senza andare nei luoghi degl' infedeli, 
òli, quanto bisogno c'è anche qdi ira noi 
èUe i poireti miiiitìtri di tìio, reietti è itia-
h detti da tanti, trdVidO ohi li accolga, ohi 
li aiuti, e dia laro mano in tanti bisogni 
d Ha società presente ; in, tante miserie da 
S( Uevare, in tanti errori e vizii da estir-
p ire 1 Ebbene, su, via j date loro matjo, 
e avrete con essi la stessa mercede. Lo 
iiromette chiaro Qê Ù nelle sègiiénti.parole: 

* Ohi riceve Un profeta ootoe profeta, ri­
coverà la mercede del profeta-» 

Non potrete voi avere tìcoa^iotii cosi im-
jjortanti per prestarvi al pubblico bene? 
Non vi mancheranno però t^nte piccole qC-
Ciisioui per aiutare i vostri fratelli nel dar 
mano io qual si voglia modo a ciò che è 
h me riguarda <ì pibtà, a giustizia, à carità. 
Ebbene : ti òhi darà tidatto al giusto 4 ti­
fi lo di giusto, avi il la mercede del giusto.» 
È la promessa di Dio non fallisce. A pro-
p irzione della vostra prestazione^ sarà an­
ello immancabile il premio. 

Che più f Nulla andrà perduto ohe non 
abbia hli' eterna mercede. SiànO pur spre­
giati e maledetti i segùfci di Gestì Oristo, 
«Chiunque avrà .dato dà berd Wti 'Sol bic­
chiere, di acqua fresca a uno di questi ;tto 
jjioooli in nome di discepolo, io vi didó'ia 
vorità, non perderà la sua rioompensk. » 

Grazie iàflnite a Voi, 6 Signore, ohe vi 
dognate i'ioordare e notare ogni ininimo 
nostro servizio a Voi fatto nella persona 
del prossimo, e premiarlo con mercede è-

:k 

Il pellegrinaggio ffliìlano al piedi del Santo Padre 
il à'isoorao del Papa al Clero e al popiolo friulano. 

prestano un aiuto cosi valido al loro Pa­
store per condurre le anime nella via della 
salute. 

lina parola — se debbo dirla oltre i rin­
graziamenti — è per raccomandarvi _ che 
proseguiate ad adoperarvi con lo stesso 
zelo nelle opere di Religione e nell'eser­
cizio del ministero non indietreggiando 
Svanti a (jualunque fatica pur di ridurre 
le anime a voi affidate, a quella perfezione 
di pietà e dI'sentimBfati religiosi ohe è de­
siderio vostro e di tutti i buoni. 

Nell'esercizio del .ministero tante yolte 
possono venir meno le forze e taiite yolle 
il vostro zelo può trovare ostacoli ; tante 
volte potete anche correre qualche pericolo. 

Non temete : noi avremo procurato sem­
pre la salute ndstì,a, quando avremo sacri­
ficato noi stèssi alla salute delle anime a 
noi affidate dal Cielo. Non abbiate timore 
di nessun ostàcolo perobè avrete da Dio 
tutti gli aiuti neoessai;ii affinchè posaietie 
tiusoiro a superarli. Non risparmiate al­
cuna fatica, assoggettatevi a qualunque sa-
orilibio nell' intento di compire il dovere 
al quale siet§ stati chiamati per procurare 
la salute delie anime. 

Il Signore benetiica l'opera vostra, e ohe 
il vostro zelo sacerdotale, oltre all'aver di 
mira la gloria di Dio e la salute delle 
anime, procuri di distaccare il oudr voatio 
da qualunque altro affetto e dì riempirlo 
dello spirito del Signore e di tutte .quelle 
Virtù ohe egli richiede dai sacerdoti. 

A questo iine gli aiuti non vi poBsono 
mancare se procurerete d'imitare il Divino 
Maestro, il quale prima di predicare dava 
l'esempio di quelle virtù ohe insegnava 
agli altri « Ooepit faeere et docere ». 

L'esempio è una forza onnipotente; quando 
voi mostrerete di fatto al popolo di avere 
quelle virtù che predicate, la vostra pa­
iola farà breccia nell'animo dei vostri udi­
tori e certamente li richiamerà sulla via 
del bine. 

Sia dunque il vostro zflo prudente, sia 
infaticabile contro i nemici e gli ostacoli, 
aia uno zelo die si mostri con le opere, 
con la piiri'lJi. 

Io quindi vi impartisco la benedi-
iiiiue aiiostoliet : concedo a tutti i pavnioi, 
ai rettori di Ooilegi, confessori di mona-
»t»ri la facoltà di impartire in una deme-

Abbìamo detto nell'ultimo nuocerò del 
pellegrinaggio friulano a Boma, giiidato da 
Sua Bccèllenzà MónS. Arcivescovo. Oggi 
diamo relazione estèsa dell'udiènza accor­
data dal Papa ai pellegrini. 

Nell'aula Concistoriale — gioyedi 15 
passato — il Papa riceveva pirima il Clero; 
e là il nostro amatissimo Arcivéscovo, nel 
presentare gli oinàggt pel fausto giubileo, 
assicurava Sua Santità dei sentimenti inal­
terati di devozione é d: affetto dei fedeli 
udinesi. i jt 

Pftìs'égUendo poî  nel suo dire Mohsi-
gnoìt Arcivéscovo iciàndava oqlla memoria 
al giorno fàustissimo dèlia tnooronazione 
della Santità Sua alla quale égli assistette 
e torhàndo in patria, nella JÌeiropolitana, 
gremitti di popolo, esjioneva la impressione 
jirofofada di quella augusta óerimonia e 
come i.suói diocesani ebbero â  fammarij 
earsi di non ésséî tì stati presèqti in quel 
giorno solenne a tanta letizia del inondo 
oattolioC' Quella éonsólàzione, concludeva 
l'Arcivescovo, ohe allora fu loro negata, 
essi là priveranno ora che potĵ anno de­
porre ai Mostri piedi i Sentimenti del Iqro 
grande affetto, della loro devozione, del 
loro attaccamento alla Vostra Persona e 
Bolénneinénté darvi l'attestato della loto 
piei;à è del loro figliale amore. 

Diinandava iriiìne al Santo Padre per 
tutto il olerò jirésSnte è per quello della 
intera Arohidiodesì di Odine la Benedizione 
Apbatólioa, pégno dell'affetto del Padre 
verso J figliuoli devoti od umiliando dà ul­
timò l'obolo della diocesi. 

Il Santo Padre rispondeva ringraziando 
degli auguri e del solenne attestato di dà-
voziòn'e e di attaccamento dato dall'Arci­
vescovo a nome del suo Olerò e dei suoi 
l'edeii. 

t td non afeVà BiSogtlo — sogglubgòva 
- • di .questa oonfeifmaì perchè conosco, 
posso dite a fondo, il Clero dell'Arohidio-
o68i di Odine e s6 quanto è fermo nella 
fedeltà e nell'obbedienza' alla Santi Sede 
a quanto & disposto a fare qai^lunqu» sa-
•riflòio per difendete la Fede Oattolioa da 
qualunque attacco che si tenti muovere 
contro di lai. 

Noh ho ch« da congriitularini — caro 
Monsignore — dei vostri cooperatori e rin­
grazi* i ISuòiài feeerdoti di Bdine peroh* 

Hlba di Ibro piaolttentd la bBhediiStone apo-
itolioa. Ai,bufati pSi *~ tm 4 dtielli ohe 
haahf.tó&oHa |awo*hialii.piir difendendo 
jn.oetto •taiJdo di albo pàtrboo ".̂  concedo 
1» ÌtAa^fd&o}tài;.Ai.b6,o|)Sratori ohe hanno, 
òtìra ai ahithS d6 ìli pdrtare ài loto par­
roci questa facoltà. 

E al Rettore del Seminario ohe cosa da-
Htì8 ? " • • '• • ' 

Che impartisca la benedizione a|>oatoliaa 
ai due seminari di Odine e di Oividale, 

H al Penitenziere? Ohe possa impartirla 
a tutti i suoi penitenti. 

Inoltre lo incarichiamo di riverire a nome 
hostro tutto quel caro Capitolo della Me». 
tropolitaHa di Odine. Infine ó,tutti oonostìo 
l'Apostolica benedizione per le loro fami­
glie 6 | )# 1 loM pa^éatì ».. 

Dàlia sala OdnoiStoriale, il Saato Pltdfe 
passava alla sala Olettjetiliida, dtìv'eralia i 
pellegrini. Il Papa passò in mezzo a loto, 
porgendo a tutti di baciate la maho. Sa­
lito poi sul tronoj Jiroatìnoiava 11 seguente 
discorso : 

Debbo ringraziare i buoni fedeli della 
Ai'ohldidoMi di È. Brinagttta e Fdrludaio 
per le OOrisolazioni ohe mi hafano date con 
la viti tsiiiatiSaa che óoriduoodb néll'tìSiet-
Vanaa perfetta della leggtì Santa dtì Si^ntìttì. 

Monfl: Arci»e30b*.o già nell'udienza pW-
vita ohe ha avuto in tiha dfflle Seta pfÈi-
Cadeiìti e Stahiàttinà présedtdtldòtai il Olerò 
dell'ArohididcdSi, \om% àsàai tliltl i fê  ' 
doli sottoposti alla sua giurisdizione, come 
guelli ohe osservano la legge di Dio e man-
tengOho IhvioUbilttitìilte viva nel tìdBfe la 
lode Hi-ttfeSSàtft del santo BatteWmb. 

Quindi mehtrfe ail boiigtàtulo dòn î bi di 
queste buòne tlbtizlg; dòn ho dà far altro 
elle di iatìcbtaaudarvi ohe pròsbgdiàtb à 
faibatrdrVi dsbni fl^lì di Bi-iliàgbtà b For-
iiioato. 
, I figli debbdto' somigliare nella bontà ,ài 
loro geditoW. 

Se vói quindi volete testate deènamdHte 
fintto il patrocinio d^ì Saliti avvocati dtìllà 
Vostra ArobidióceSi, doVete imitarli. 

Non temiate che con questo io esiga da 
Voi ohe divediate màftiri e skoriflchiate la 
Vostra vita come il Santo Vescovo e il Santo 
diadond, ohe ora S'odo i vostti ptotéttdti. 

V'è tempo he! quale 11 Signóre d'oblandà 
111 lidstimohiàhza del sadgue per r'aiferdiliré 
la fede ; ma i#'hà pUrò il tethpb nel quale 
Egli non domanda altra testimonianza òhe 
) 1 tranquillità della vita cristiani S Sai-
Viano dice àbl^utìto : « TestliHbnittm ' veri-
t tis vita chriatiani, tJbllooavit nos in veri-
tate ut ia nobis ve'ritatem ostenderet, ». 

Se si domandasse ài fedeli delia Arohi-
dioceài di Oditie te sono veràUienté drl-
stianl, la più bella ristiostà sarebbe §ìiBsta : 

*C(. dSUiandàte sé àiaino veranòeilté bri-
Stianii' Vedile nSlle bos'tré ' femiglib. Ve: 
drete cotoS in e^se régtìà la pace, ootaS si 

ontìfa il Sightìrb, cornei'getìitotiproctiratto 
di Idubare con ogni amore 1 figliuoli, oonie 
I fliliddll oorrî [iori3bÉio alle premure dei 
Ibrd gdfaitori,,b8tiid ' tdtli 'èl' fatìolàuó ima 
>|lq|ia di professare-là fede. 

'Di domandate', se , giamo veramente cri­
stiani? Venite nei nòstri paesi, nelje nostre 
parrocchie j nei giorni Mtivi vedrete dotae 
accorriamo alle funzioni delle chiese, come 
ascoltiamo la Divìda parola oheoivien di­
spensata dai nostri pastori nel Vangelo e 
fapl Oateohismo) e pome facciamo tesoro 
dalle «àdlb Isbllziobi òhe feSBi W'tìànnd.' 

di aaMtidàW sé &«m ifeAtìefate bfl^ 
stiani? Udite come i nostri contratti sono 
riitti nella giustizia e come la osserviamo 
idi sói-ùpoloaànierite ; dòma oi aiiitiàmo Pub 
l'altro, bBtte ci liiobiàriio tihà gloria di tìoh-
èidSrardi fratelli, {ietdhè Màitìtì tUttl figli 
di Geail Cristo ed eredi del Pàradisdi 

Oi doìhaodata se siamo verameute ori-
ètiani ? 

La lingua che il Signore ,ci ha dato noi 

Ì'adoperiaino soltanto per lodare e benedire 
).o liei stiòi attributi, là iiiisevidòrdia, la 

b ihta, i l {itovvldeUza, rotmìpòtehtà di Dio, 
iou l'àddperiatad per pronuiidiate ' discorsi 
ò parole soonvediònti, don per OBluriuiare 
II nostro prossimo, iuaolnraft non ci eef-
^i imo della spada della lingua io . alcun 
fnido, per cavar sàngue dal cuore del no-
étfo próssiiiiò. 

'Se quiddi io Vi' ho dettd di ittiitare i 
•^..stri Bàfati pfdtettorl Hrmagora e FoHu, 
n ito, Voi .date la più bella-risposta e la 
p à eloquente testimonianzi nella vostra 
v.ta cristiana. 

ti Signore vi retribuisca largamente per 
4 lestà cÒnSolazidhé ohe voi date anzitutto 
ài OUotó • SàbratiSSinitì di Getó, è pdi al 
6 lote di chi Vi è pàdlie, ài cuor inw Òhe 
failU'altrb desidera ohe la vostra Hdraa sa­
luta. 

io VI aaaiuro ohe continuando a vivere 
e .me avete latto finora, godrete sempre il 
p itrioiaio dei vdsti-i beiesti avvocati, i quali 
vi ottérràbnd le più éldtttì grazie per assi­
curarvi là fèlidlta ettìrnà bd anello la pibi 
éjierità temporale ohe è pur necessaria per 
é cdurre meno disagiatameiite la vita e 
i' cvire nella esultan'za il Signore. 

Vi ringrai5Ìo dell'obolo offertomi) ohe mi 
i'rvirà pei bisogni della Chiesa e dei po-
V ri. 

Il discorso d-el Stiul» Padre è dtiitb ob-
•p-rto da Uflaaiml dbttìsiastioi ajljlàli^i, ed 
.E jli impartita qUiodi la BeHediziorie Apo-
à dica si ritirava bei Suoi appartamenti. 

Il nostro redattore, presentato partioo-
liinnedte al Papa, chiese la benedizione 
p. l tìroéiàio. 

— Ah, il Gróvicito.! dissé il Papà ; iJlà 
è(. pW O:oi3tóri Vi .bene^Ido.... 

I pellegrini rimasero entusiasti della af-
f.bilità del Papsi 

Di qua a di !à dal Tagliainsiilo 
PORDENONE. . , 

£a disgrasUtà fine d'iina IriOTiiie 
ovverò èia, i delit-tl delle leiteré àiiontiHa. 

Lunedì gdttàviiai bel Nonoello, à scopò sui-

Ciii racooglievansi accuse difemsintl à suo 
tiguatdB. Il ddldfS la àbbaSdiS tàliiie'iite dà 
t r ld perdere il lume della tagiòne e tò­
glierei la vita. 

L'àiioriimo autóre della lettera ha ooiii-
piuto cosi un orribile misfatto. 

PALMANOVA. 
ìàràvissimo itiforturfio sul iAnrù. 

il crdliò di Un' impàibatiii'a. 
Nel nostro, paese ,da tempo si lavora alla 

óostruzlohe di un nuovo.lodale dove verrà 
posto l'organo. Quando lunedi sera, mentre 
beli'impalo.tura lavoravano tre .operajj 
cadde il cornicióne della facciata travol­
gendo anohe l'armatura e gli operai ohe vi 
èrano sopra. 

Essi gridarono al soccorso e tosto accor­
sero alcurii volonterosi à trarli dalle rbvihe. 

On giovane muratore; certo Dose avevi 
l'i portato gravissime ferite alla testa bd 
alla gamba sinitoa, un'altro; Romàno De 
Marchi varie contusióni pure gravi in varie 
pitti del corpo mentre ii terzo efa 1*681410 
Illeso. I due feriti furono ricoverati all'o­
spedale. 

TAHOBNTO. 
SeiogUmeato .del Coasisrlio. 
QUftttordibi àU Veliti oon'èiglieti, hadno 

dato le lord dimissioni. 
Di conseguenza il Consiglio verrà adibito 

e saranno indette le elezioni: Il paese in 
caso di elezioni, saprà fare il suo dovere 
— non laàoiànddSi turlupinare dà cdloro 
che vogliono o sfruttare per loro interesse 
le cariche 0 portare la oobiìisióhe. 

PALtlZZA. 
Ita, àìsgxasdB, dì un óaìxadose. 
L'altra settimana, mentre il carradore 

Vincenzo Paronitti veniva a Paluzza con 
un carro di cemento, si lasciò sbadatamente 
andare un piede sotto la ruota anteriore 
del pesante veicolo. Il piede restò defor­
mato I oltre a Varie gravi contusioni, il 
Paronitti si ebbe fratturate ie ossa del tarso 
e del metatarso. 

Fu curato dal medico locale dottj Bolzi 
ohe lo fece accogliere nella casa di cui;a 
di Paluzza. Il Paronitti guarirà i» un m«ge, 
salvo complicazioni. 

CODBOEPO. 
Saiopexo di setainole. 
Lunedì, nello Stabilimento di setificio del 

àig. Luigi Frova fu Natale, 6 scoppiato uno 
i ìopei:n delle dònne addetto alla filatura 
d ila adta. 

Nel dòdiàtìi lo Sciòpero ih paòifloàlhbute 
composto. ^ 

tttL diseirtorb ólté ì'ngge. 
Certo Zamparutti Augusto da S. .Pietro 

al Natisbne, soldato disertore dèi Sèggl-
iriento Cavalleria Sliluzzo, veniva arrestato 
otto giorbi fa dai nostri carabinieri e rib-
c.iiuso in Caserma. Stamane però Ib KttOi-
|)irutti, fatto un buco nella parete fuggiva. 
, La benemerita lavora attivamente per 
ìioerdarlb. 

tìOlA. 
Ferisce con roncola padre e Aglio. 
Dolfiénicà sdiidesse in papse un grave fatto 

che desta le meraviglia per l'età del pro­
tagonista; un gìov,ane diciasettenne, certo 
tranz Biirloo. Mentre rincasava, crei»'!) 
di essere .deriso è schernito da quattro g.o-' 
VJiDotti ohe gli venivano dietro e vòlb-St, 
inveì contro di loro vivaoemehte. Non con­
tento, con una roncola inseguì uno della 
oi.mitifà, oefld CtìtUidd Pietro, finché rag­
giuntolo quando stava pel' entrare in dkB-J, 
gii vibrò una coltellata al braccio. Intei--
voiine, allora il padre del Comirio, un Vec­
chio di 79 anni, ohe si ebbe dUe Coltellate 
di etti una alquahto grave al ventre. Per 
questa occorsero bea Ì3 punti di siltuta. 

Il feritore pai fuggì reildeudosi latitante. 
L'I Benemerita lo rioetoa attivamente. Il 
fetto ha impressionato assai questa pofo-
lazione. 

NIMIS. 
Orribile diSgl*ttMa — Sotto un carro. 
Domenica ritorriava dalla vendemmia tra­

scinando un caribo di uva. Cucia Qlaoolnd 
di 36 anni, contadino dal pa^se. Egli eoa 
il pesante carico scendeva, dopo aver però 
frenato, nos ripida strada ; quando il pendio 
Stava per finire, egli lasciò il freno, ma 
troppo presto ; il carro, spinto dal suo 
dtesso peso inoominoié una corsa sfrenata 
lasciando cadere il Ci'uoiz sotto ie ruote e 
riduoendolo in uno statò miserevole. Con­
dotto a casa, fu subito visitato dal dottor 
Servasi, ohe gli riscontrò la rottura della 
2.a e 3.a coitola Sinistra con commozione 
polmonare grave e auoeesaivi fenomeni pneU-
monioi, nonché ammaccature alla tssta, al 
petto, al cOBtat» sinistro e al vino. 
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Breo4lf8M«tf;/ \ ir ;-•': '•:•i^'!' 
Su proposta dei 'MlfilStte dell' Interno, 

Sua Maestà - il HSi 6oii'aStìi*&to'.a'Bl primQ 
ottobre, iipminava. eavaliére „dail%, OorÓBSi 
d'Italia .il hoatW' «ìndaco ^igi 0io«antil, 
Da. Iiorèd««j. , , :' . . . 

à .lui, poitesa e gantìlS) e ' ohe tapito si, 
è ooou|iatq . per l'Jtìteresse del Oomuoe 
nei suoi 25 anni di sindacato vadano le 
nostra congratulazioni per la meritata oao-
riiioenza. 

ÌCi'ai^bStttlaekttì a i B k a l t . 
Il fàWti è àbbàtitahza gikré. detto Liiléi 

BWBÌK éiftì véniifò a al^erteb.'toil Aht'òiiio 
GlUdibi e aiovanoi Maligàii. Il divèrbio 
finì colla Jibggia del Bl&Ui; 61itì giure di 
vendicarsi. B nella serata tìóB Uri fdfiild 
oaMco 'éi k^pmto aiettó tlB, oefê Uglio hij^tìt-
tandó 1 l'IVàli. Quésti petS; avvtìi-titi, tih-
casarond dk utì'altra jatte. I otìtàbìnifiri se-
quédtl'StBbb l'arma B ddnttnciàrcìao 11 Bla-
Big all'àutoHià giddizlatitt. 

LATISAÌÌA. 
IXLsigue oaorifioBiuia aila Cliieaa Atia-

ziate ài Xatisànn. 
In' aegUitd al ditetaooo della Ouraaia di 

Bonotìia, avvenuto p6r deòteto della E. ma 
Ouria di Ddine, le pili autorevoli persdhd 
di Latisana avanzarono .istanza ^ a Mons. 
Arcivescovo aftlnohè volesse ottèiiere da 
Roma u'dk Onof jflcedza a questa iaitiortàht'e 
Abazìale. 

Sua Eccellenza se ne interessò vivamente 
e ieri' altro giunse nota dall'Arcìvescovadb 
annunoiante cbe I Parroci-Abati di Lati-
sana, per deoretd emesso dalla Ouria Bo-
mana, venivano inalzati all'onore di,« Pro,-
tonotari Apostolici ad instar partioipan-
tium ». 

Da queste colonne vada un sentito rin­
graziamento air Amato Arcivescovo e alla 
munifioeuza di SiS. Pio X. , 

Congratulazioni al novello Monsignore 
Abate-Parroco Masini. 

È' stato spedito al Santo Padre il se­
guente telegramma ; 

IS. 8. Piò X. 
HOùa 

Fabbriceria - Popolo - Clero foràbed Lati-
sana timiliano Vostra Santità ifivi senti-' 
menti ricOndSoenza alto ofjore cobfét'lto 
Abazia. Presidente FahhrieeHà. 

itESIOTTA. 
£a legge sul rìj^oao jìdBtivo ed il traf­

fico ambìóiaute.. 
Il Sindaco avverte che in applicazione 

a deoisionó 7 marzo u. 6. della • Giunta 
Provi Amm. il traffico ambulante nelle 
domeniche sarà permesso dalle 7 alle 12 
solo p6r quanto riguarda generi alimentarij 
manifatture e ferramenta.) Vietato ogfii. altro 
gentìl'6 di oonimetoio. 

La visita dal SafTitatò. 
L'flfa. Oonim. (Irègório Valle vi8it5 nelle 

scorse settimane i varii Comuni dgl Mittì-
damento intereSBindtiSi dei loro bisogni e 
promettendo il suo appB^gio. 

A Besiutta gli fu offerta venerdl'una cena 
dalla Autorità del luogo. 

S. GIORGIO DI NOtJABO. 
Bambino annegato. 
Nella fraziono di Villanova il bam­

bino" PineS Giacomo di I?ietr,o d'anfai 1.0, 
cadde aocidÉhlalmcnte ael Ddrno e si ilB-
neg6. Il cadàvere venne pesòatò a Patio 
Nogaro. 

Bia^eKtTsxà delle sonole. 
Venne protratta la riapertura delle aonnle 

fino tempo indeterminate iri causa dell'e­
pidemia della Scarlattina. 

. GRIONS DI 8EDBGLIAN0. 
Sà'gi^ ceìigiosa. 
Scrivere di sagre con relativi arcli.i, pal­

loncini dondolàntiai su una fuga di pali 
verde-vestiti, festoni alle ..finestre, ed in­
vasione,., di preti è un affare scabrogetto, 
perchè si dà sui' ner^i ài Direttore ed ai 
lettori del giornale. 

Ed alloras.. come non detto; tanto piiS 
che sono cose stereotipate ed tìsuali. 

Però non 6 tanto usuale B merlo BnCata 
stereotipato il fenomeno dalla generosità 
solidale d'un paese, che per festeggiare il 
25.0 anniversario dell' isiituzioue del Per-
don mette insieme in poche ore L, 1500 
per chiudere con ringhiera alle oche reali 
e (netaforiche il recinto della Chiesa e re­
galare la Madonna di due magnifici stenr 
dardi, opera giustamente apprezzata del 
signor Sgobaro. 

Non è cosa stereotipata il canto a piebo 
popolo dell' «Ave Maria» di Lourdes du­
rante la S. Messa e la processione. 

Per la oronaca : ascoltatissimo il panegi­
rico del funzionante mons. Arciprete di 
Palmanova e taolto gustata la banda di 
Oodroipo risorta a nuova vita. 

Ed ora: oh fatale ed antipatico cestino 
della Direzione non m'inghiottire per ca­
rità! 

BIZZOLO. 
Incendio. 
Domenica notte qui prese fuoco l'abita­

zione di certa Pico Anna ved. Driussi. La 
prima ad accorgersi dell' inoehdio fu la 
Pico stéssa ohe fu svegliata improvvisa­
mente dallo scricchiolio Sinistrd dei muri 
ohe si fendevano e, delle travi ohe sotto a 
lei btdCiavàiip. tìlitamàto al Boébbvso, tosto 
il jafesé ftt sDsiojira . é lavorò, tttèivamtete 
a spègnere il fiioóo. 

I danni ascaudono a ISOQ lire; la causa 
dell'inoeiidlo 6 atìcork ìgnaik é sémfcra sia 
Aolosa. 

•;;,.,.,. ,,AÉ3;ilGNA.'.r.>..i'''', •'»••.,< 
UijlPBaÒilloeii»..'. ' '•; . '• ' 
•#*stata appresa io Dal# con (biaderei»ì 

lolliia che iì'sife'r,fW#w;tomìÌi, i m p f l -
.,iibre di lavori all'eitero, destato, nominato 
daWiere delia Oorodtt .d'^lilia. ' :•/ • .:•'; ̂  ' 

Il Òomìnt è molto benéìflii'ito del paglie 
pei)" la sua generosa benefioeniSa. Oongra-
tukiioni. . ' , ' ' ,'.. ,' • ' . '' , 
*: MARTIONAOCO. 

illà orribile diégi'azta. éótte li iram. 
Domedioa un' orribile disgrazia succedeva 

41tó stazione del tram di Martignaoco. Il 
figlio del capostazione, Pietro ^uoohiatti, 
lìBvane diciottenne, all'arrivo dell' ultimo 
tram da S. Daniele, ,volle montarvi sopra 
prltaa clie qdèBto si foste fermalo. Ma bel 
Salire, difeèraìia volle oBe pohessd Itì 'fàllts 
il fìedo andando a finire tra gl'interspazii 
di dtle'vagoni sotto le ruòte di uno di 
Questi. 
'• Le ruote però.non.lo sorpassarons, tra-

doinandolo avanti per una ventina .di metri 
tra le grida orribili dello Zuoohìatti. .Quàfatìd 
il treno fb fermo, ai jlotS flhkMnte W-
dere di ohe Si ti'àttasse! Il miSefb odtpoj 
tutto amm&tìcSlo 6 sengùinkntè ìB altìune 
parti, vénte tratto, tdbili dal bidafitì B j^m 
tato nella sala d'aspetto della stazionei . 

Chiamato, veniva Iratlanto 'il medicò lo­
dale che' prestò t8btB al M l s tó oM m 
daso, giddicandóliy 18 stàio gtóftii«d. 

Allo Ziioohìatti vénnetó riSodBtràlfe ddllS 
doatuBiodi gravi al torace, la frattura della 
diavicola destra e della seconda oosta .de­
stra eff Uba ferita laoHro-coninsR aU'SHoi 

Il medico naturkHueatb Si riservò ia po-
énosi delio Zuochiatti. 

:PHBMABIArit)0. 
£a Sàoj^a f i ss ione 

fu data per dieci giorni a questa, .popola­
zione dà D. Giosuè Oatlarossi Direttdré 
spirituale del Seminario di Oividalé ó mis­
sionario ornai ben- boto. . 
' In verità è fortuna il trovare oratori 

forniti di dottrina, popolari e si profdnda-
riiente convinti delle eterne verità come il 
riostro D. Cattarossi. Qualche scatto, a 
;^rima fitta, sembra' èsageratb ; ma Siibito 
tu riscontri in lui l'anima veramente apo­
stolica. E l'attenzione di una intera pojjò-
làzione che, séil^à nlai étdboàrSii iJetìde.W 
dal .Suo labbro iflfuobato e la ftètJuBnkà.di 
tutti ai Sacramenti per quasi cinque giorpi 
doùtinui è pure uno spettacolo singolare in 
4uétìti tempi di tanta indifferenza l 
. 11 buono e zèlkritb Parropo di Premariaooo 
Ha davWrtì di ctó rallegtàrsi ! OHb il Si-
gndfe lo conservi a lungo per questo buon 
popolo, e ohe il popolo di Premariaoco aia 
seilì{)re d' uno stesso pensiero- e d'un cuor 
éoìH con Lui! 

PASIAN DI PRATO. 
liHua'agnxaxione del Sediantore. 
Domenica ebbero luogo e riuscirono oòm-

.plefttmente, favorite dal bel tettìtSo, le So­
lenni .feste religiose per il nuovo Eeden-
t'ore dì chi parlammo a òhe è uscito dalla 
Casa Tremonti di Ddine. Le funzioni reli­
giose furono celebrate da Mon. Pazzutti, 
Vicario della dibbesi. 'ijìittd il •ftibrhtì ci fu 
l'allegro sparo dèi mortaretti che infondeva 
allbgtia nei presenti. 

Dofìtì le funzioni religiostìj la banda di 
l'ticSSimo svolse un concerto bandistico; 
alla sera ci fu illuminazione delle vie alla 
veneziana ed .una passeggiata al grido di 
W, il V'astro ' Parroco, 

Là banda di Tricesimo fu poi da tutti 
encomiata per lo splendido servizio prestato. 

,., . RADSCBDO. 
tru Wto. 
Vengo a sapere che l'altra notte ignoti 

tubarono dai cassetto tìelltt HOStta latteria 
75 litSi L!Siitdtìtà indaga ttèr soojitire gli 
audaci làuti ohe li dtéde siaììo gènte dèi 
baelc) . '• , . „ 

C I V I D A L B 
fc4«*i pTlljÌjiia - ^ I r ì>àiM.o mv-

ioirttfììo. ., 
Pare impo.ssibile cke quando a Oividaie 

si tratta di fare un lavoro, si reputa sem-
t)re, 0. per utìà p îlèk o per l'altràj là ittìiià 
della labbrioa di S. Giustina. 

Si assicura pbró Che qtiestà volta sia de­
ciso deflnitivamfinte di por mano senza dl-
teriori indugi alla Sistemazione del sagrato 
dal Duomo, secondo il progetto Ongaro del­
l' Dfiloio regionale di Venezia per la con-
éervaziontì dèi motìumenti. 

Cosi fu Stabilità nella riuhione te'riutiisi 
ieri seta dell' Dflitìio lapitolare, alla quale 
eràiio presddti ibtms. TessilHri, Decano del 
Capitolo,- il Oan. mons.. Ziltjohtatti, i tre 
Fabbriòieri, il direttore del B. Mupeo e gli 
ingegneri E. de Pkbiani é M. Del Fio-
rentinc-

Vennfe scelto V idg: de Pàoiabi pet la 
direzione del lavoro. 

L'Unione esercenti e oommetoiaoti di 
qui desiderando delie modificazioni nel 
Servizio ferroviario a prò del oommSraiO 
cittadino, ha presentato istanza al Muni­
cipio perchè voglia interessarsi ad ottenere 
l segunnti piovvedimehti : 

1, Che alla staziono di Cividale si trovi 
sempre uni macchina per il servizio. 

2, Che il priHio treno del mattino parta 
in {.tàmpti da render póssibiìa là ooinbiubùzk 
per Venezia. 

3, Ohe l'UltiitìO ^ tfbtìò ritardi inVecé l i 
partenza di ub'drk almétìo, é sia provve­
duto per UH pili sollecito servizio della 
merci, facendo partire quelle a grande ve-
laeità anoke o»i treai *el «lattine. 

,.,; Sabatì.notteMfcuni'giòvsnottCafejla nuow 
'iftcBiMrIssftdIj.-faittiWHb'le'pdlte a oertl 
pacifici Mesani ed al B. Curato che goda 
m ,tófflft,|i,lfetì 1 tSHft'#ani. Cose nnovl^-

; pei;, un, paese' ohe non vide giammai simfli.' 
dimostrazioni'.verso il suo Sacerdote. 
. 'MltlSitìl dWtSUneriia di sertuni otó 
vorrebbero tutti. qillntl si addassero alla 
modétij4téoi<ik di iflVtìllikioliè é di inedu.* 
oaÈibnbi t , ' 

Ma ,pu( tròppo, boa quésti atti, JSdotì lo­
devoli, essi diinoatrano ohe il loro vanto 
è d'acquistarsi il bel soptannome di «tep.» 
pisti ». Credono forse quei optali di met̂  
tere in pericolo l'onore e la stima del 
proprio paese, mentre non sanno ohe sol-
tanfo idre è il disonore e la vergogna. 

Questo scriviamo pbr ptoteBlàfe piibbli.' 
eaaiBHtg eontro gì' ineducatr 

MJaRSTfO DI TOMBA. 

tmm... 
Qdblla di Sàbato ééH é alata pei ladti una 

serata dì magnifico bottino. Basi entArono 
tìSl borlilb aWtàtd dai Si|Bari Olliah», Pie-
M i e dòltìià.,aù«ai'biid ft'.dindb del primo 
illi CavfflB del UWi di M ÌM "e4, una 
.carretta valutata ,1C10 lire; in dantib del 
Setìbiidò, òopertòiii S fitìpette per lOO e in 
datino del terzo uri .BàMld dBl valore di 
L. 500 e i relativi ftBÌl8tili.-

OARfiSÉOs 
Cronaca leligiosài 

; .jQbjfltóìba a Oarpddétój ài celebrò con 
.grande solennità il l i .Rosario. Il bravo 
è zelante MissionaHo BSd.tìhtorista, t . Ce­
lestino Saravito, oliiSfilàto da Verofak per 
rinnovare lo spiritb ddllà. Mltóione da lui 
data insiemo òdi P. DtSrì|8ti .'nel jiàssato 
marzo, seppe così bene tìblì iìb triduo pre-
fiilpdfrii i fedeli à iudllS festa, ohe la to­
tale maggioràbzS digli ttodiiiil e donne Si 

tìtìT*ÈÌO<. 
Per l'acciAcJdoitij dèi UTaoIànKi 
Il nostro Consiglio, comunale si è lunedì 

pronunciato favorevolmente in merito alla 
questiona dèi ìMi'à kbquedotto. Cosi si 
spera ohe anche per questa costruzione 'ài 
possa entrare nella fase solutiva. .Così, per 
inoidbriza hold che aderirono già al Oon-
lotìio oofa votb dei risjiettivi tìobèigli op-
munali; Comuni di Pradamano, Pavia di 
Ddine, Ip'pllS, Manzano e S. Giovanni. 

OLA0ZBTTO. 
Cdae inocedi1liU.ì. &a vere.' . 

, Dà, tre mBsl qbtìsto iihpdftànts ttfflcio 
postale è senza portalettere. Questi, uomo 
ben visto -e stimato da tutti, dovette di­
mettersi per la miserrima paga che perce­
piva "ohe è di L. 400 annue,* a lordo di 
trattenuta di ricchezza mobile ed altro... 

Come si vede data la responsabilità, mo-
tale é matSridie ohe incombe sopra questi, 
è una pa^a oltremodo mesehiny, con quel 
po' po' di rincaro sui generi sia di prima 
ohe di seconda necessità ; e riducendo co­
desta in ragioni giornaliere, riàiilterebbe 
tanto, che stentatamente si pptrcbbe sbar­
care il lunario, il giro poi chb c(ueèto di­
voto a tì. Francesco deve fare ogni giorno 
è lurigltissihib, data la dlstabte delle sin­
gole borgate. Non parliamo di stridè, ohe 
tutto si riduce a pochi e tortuosi sentieri, 
che in diversi punti par ascendere si deve 
camminare a quattro-gambe, L'inverno poi 
questi sentieri sono rughi {chiamiamoli 
così.perchè sarebbe il loro ver? nomo) spe­
cialmente in giornate piovosa diventano dei 
veri tofticlèili cBe è udà delizia il dover 
guàzzdr'b bbllé gStbbe dcrittò. 

0h tìfflcib ptìStale oóitie qbftto che l'anno 
scorso ebbe un giro di circa mezio milione 
di lire, restare per così lungo tempo privo 
di procaccia, è grave. 1 dàulii tìhe queste 
pdpolazioni sopportano è grande. Chi sofl're 
pib' di questo .disservizio postale ' sono le 
borgate dette Pràdls ; e sp'esàe volte tocca 
vedere delle donne fare _ ma|arì cinque e 
ariohe sei -viàggi di seguito quando aspet-
taho una lettera dai loro cari, la maggior 
parte all'estero. 

A niente valsero richiami e proteste e 
sarebbe tempo ohe gli onorevoli preposti 
alla direzione delle poste di Udine si oc­
cupassero della faccenda e provvedessero 
ad aumentare lo stipendio al dimesso por­
talettere acciocché ritiri la sue dimissioni. 
Noi siamo pqi persuasi ohe faranno i... 
sordi come per il passato. 

BACILE. 
Ii'oltimo mercato bovini 

fu piuttosto scarsamente provvisto e gli 
affari in buoi furono in numero poco rile­
vante. Ciò si devo attribuire alle continuo 
crescenti importazione dall'Austria-Unghe­
ria. Care le vaccine per la Provincia e 
e par la regione Lombarda. La carne venne 
pagata da liti a 165 lire al quintale. 

PRATO CARNICO. 
Cose àoolaetiolie. 
Lunedì 19 corrente nelle nostre soùole 

incominciarono le lezioni regolari. Di no­
velli nel corpo insegnanti sono il m. Ettore 
Bragherolli par la scuola superiore di Pieria 
e Giorgeaai Sebastiano, nostro compaesano 
per la maschile di Prato. La nomina di 
quest' ultimo da parte del cous, comunale 
ha causato qualche commento essondo Ù 
Giorgeasi di spiccata tendenza socialista. 
E' da spiegarsi però in questo seiiso: es­
sendo Giorgessi l'unico concorrente ancke 
se restava in tromba, il Cons. Prov. Sco­
lastico Itì avrébbrt impesto ugualmente. E 
quei*» 1' k» scritto «OB già par negare le 

/ • 

mitm 
doti.del Giorgessi .quale'maestro,-ma pw 
l i o u s P ' i j p i t f c l j m i l t i # i 4 l W f i : ' 
• La maelti;a'e.;ii maestro di frato avranno 

4tf=Mi:ihii:di' •mMbjhr.piFifàiaiìfe, p -•̂ isi in tre olassi-: oon'Hilèsta moltitudinB. 
doss - potfftriflB fate mm. .'ìùmm-f M 
Giutiti domi tiartì WvoM m \m.6\à àixk<i 

m §\m\%mt 

''•'•'ta 
' •^''''^-® 

Funerali d'utf erhigr^ntei 
• mSèni'4 móm: 

O^gi kàiìtitì à'|utò ' iilogb, 1 fìindrali d8Ì. 
iiovibé Botiatti Luigi BjaboivlBlé qui fiale 
Férribré oVbj si jSiitga il ìfèrrb. mìo i Olàflt 
(Odifie), .ii'glio tìnico, a Ì àiiiii èra hiììkijtó 
rirfàiib di padre, Mòti, bel mSneli Sìbgétì 
Capital il 1 oljobré iìi brdiJoià iU Miààiò-
dario miinitp dei SS. Sàeraméiitì. Av8S H4 
anni, èra ISbotldàb è robusto, Éóla spéràiizji 
delia idàdré stia, làstìiatà od tàM ttlTètt 
di 68 àiihi. Là éiia fcàldltitì éft ma brbiia 
òhlte_ dtìbpià me U ma 8 èJafti Vi «me 
alla ihotte. ' • ' ' ' 

I paesani'offrirono dtìftSdlto^dflzibhé 68t 
l'aoCònitìagbktnéBto funebre oda IH Msicà 
della città di Siégéù. 

Al eaà^bsatìtb, teiimitìàté Id ptìbhS Mé-
duie ohe qui iitedo, il ilg. faliiStó • Dàfbifi 
diòoj suo ootiijfa^ntì, rt̂ oMtì |)àtolé di ìSbìà- ' 
mozione e di ebtiikUkmò MiéìoBo ai iMtà-
pagni sulla tomba del' dSlùBtB. Ifadi aòtìd 
aver ricotdatd *8til pàdSl dalla «i Itil m , 
dopo tàate fatibha di iSvoro in tbtt^ 16d-> 
tane; a nbtaa di tUtii niàhda tìn sàHitb ài» 
l'afflitta «iia màdrd in Itàlitt; 

Énìigrariie ciié muore 
mentre sta per rimpàmarè< 

Wólfàerg, 18 oltom. < 
Vn lutto colpì venerdì 16 seta ttìiti gli 

Migranti di WolfSbBrgi Zuliani Atìtdnio ài 

Icsfere, latito ohe giudicò ritirarsi dal là' 
•̂ oro ; purtroppo per lui quella doleva" as-
fere l'ultima giornata - di vita, pétohè il 
male aumentò tanto ohe vèrso le bre 80 è 
meaza. cassava di Hiete tra. le'braccia dbl 
compagbi. 

I funerali seguirono domenica 18 altó 
óre 3 pom. in Prebil. Datb. il Idogo Bioh-
tagoosò ndn poterono riuscire p'rbpfio una 
ibsnifegtaziona qiiale doveva gsfierft Egli, 
à soli 54 anni, lasciò nel lutto 1̂  fattìiglia 
la quale ifi questi giorni lo aspettava a oasat 

Demo, buqno e., laborioso. seppe sempre 
acquistarsi le siinpàtib.di liitti. 

A nome dei suoi amici porgiamo alla 
moglie ed ài tìgli, ébljiili da si gràbdè'di­
sgrazia, .le pili SidKéVe.c'òndbgliaoW.' 

- Oh àbVòHàiòi 
/ • 

Crùhaca cittadina 
QUINTO ELENCO 

delle Assoeiàzioni aderenti 
al CONiltAttì DIdÒESANd 

Moggio Udinese. — « Società djeràia 
cattolica di M. S. e per la previdenza f. 
Soci N. 400. Presidente Treu Giovanni, 

Rodeano. — «Circolo agricolo». Soci 
iT. 205. Presìdentd Miòlibldtti Lino; 
Segretario Fiorissi Agostino. 

« Società Cooperativa cattolica ; di 
Mutuo. Soccorso nelle disgrazie dei bo^ 
*ini». Soci l>f. 103. Presidente Cam­
pana Domenico. Segretario sac. Angeld 
rrevanii 

Maserlis. ~ r ,« Società Ooop. Catt. d i . 
Mutilo Sob,bb*ab nelle ditóraàie déi.^oT 
ifini». Sòci N, 25. Pfesidente del Ne*' 
èro Pietro. 

Cassacco. — i OasSai tutàle %. SBCI' 
N. 77. PresideHtb Coliaond Gio*Sàtii:, 

, Felettia. — « Società di. assicura*, 
zione degli animali botini ». Sdtìi NJ 
48. Preridente Vittorio Tonini, segre^ 
iario Onorio iPaiOini. . . . . 

Udine. — « Circolo SS. Ermaoor.fi e 
Fortunato per là ISuona stàtiiì>a ». Soci 
M. 815. Presidente Comini Àntonioj 
segsetàrio J'abi'i 'V'irgidlo. 

Sappàda. — « Sqcieiià eqòptìrati.ta di 
consumo». Scoi 190. Pjfesidente Di E» 
inilio Trojero. 

Pél' i ìidstrl bosclii. 
L'ispezione forestale del dipattìmdnto 

di Odine, per incaricò del ministro di agri­
coltura e del comitato fbrestald, ha diaJ)oàto 
che nel corrente autunno Siano prelevate 
400000 piantine di abeti, pini, Urici, fràs­
sini rotimi, roveri, castagni, olmi, ontani 
e betulle dagli orti forestali del Consorzio, 
Stato e Provincia per eseguire rimboschi­
menti. 

Scuole prdfes^iotìiàil 
Udine, Graziarto, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ad a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe Si pré :̂ 
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti' 
tuli e Famiglie private, frazzi iqjti. 

Le fanciulle hanno di più^.scupla di di^ 
segno, igiene, ebOtitìaiié doitìeatìoà, òrti* 
•oJtttra éBàttem, 

m 
••-li 

m 
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;lì^oayaÌierH,&iu8eCT9 iStcoóoti • Ootii'-
giwlftijper-.riaqlvBrt là :, forisi >Mtà 
grava la gran parte d'Itìiiia fa la seguente 

; , a r d Ì t a i J p r O p O S t à i - ^ ^ ^ ••/.•,••«,,• r•<-«^*:.•<^':•VK^/^;:^"-•v•t'; 

; Lo Statòiedf /̂iPWVàtiiipendODp:̂ ^ 
. mente oètìtidttia Jdiiniiliin!' per̂ àtì̂ ^̂ ^ 

l'éÈteró di oarbpm, petroli e bènairie, col­
piti da enorfài dazi d'.inttOduzìofle. 

Àniitialméàte datoiil moltiplicai'e della 
vite,:la cessazioue della perOriospora dél-
l'Oiditìtìi,, dèlia-Filossera, data la pòDCor. 
rettza'eStetói'.abbiamo mìlioai e milioni di 
viBó'giàóeQtè . inoparòsòtìèiìe nostre can­
tine, • in. attesa, di essere .'testituito: alla 
terra ohe lo diede, perffir postò ai nuo^i 
raooolti per ' néa sciupare vasi .vinari coi 
liqilidi inacetiti 0 di maroiunie affètti, 

p i fronte a codesta, desolante situazione 
quale via di Scampo ci si presenta, ohe non 
sia tino dei soliti palliativi spesse volte più 
dannosi del niale? Chi de^e provvedervi? 

Ecco ,1BÌ mia risposta : •' • 
•— Sostituire lo spirito di. vino al, car­

bone, alle benzine ed àipetroli, ridotte dal 
Governo.le .tasse sugli spiriti, nazionali, 
flnó.al punto di -potere i medesimi fare 
concorrènza ai combustibili esteri,, servirsi 
di .detto spirito , jper ' illuminazione, forza 
.motritìe e riscaldamento.: , ; . . , , ; , ' . 

Così: rìaparmieremo di mandare alÌ'est<!ro, 
con grave. iiostro saorifloio,, : tanti .milioni,, 
esauriremo.i depositi. enormi; di vino.pre-
senti e futuri, creeremo grandi; stabilimenti 
industriali di distillazione, eviteremo i pe­
ricoli continui ohe i oàrboìji; col'loro fu­
mo è'col lóro gas, i^estfo ài 'presentano 
entro le lunghe gallerie : e ciò con van­
taggio .di tutti. , 

Dico: a-Vantaggio di tutti, poiché il,Go­
verno, ridottele tasse sugli spiriti, come 
si è détto, nulla perderebbe^ effettivamante 
sulle eattate, le qtmli largamente, verreb­
bero. compensate;da un consumo proporzio­
nale assai superiore. ! ^ ' 

Conosoae immagino le: obbiezioni ohe 
verranno fatte a questa mia .modesta pro­
posta ; ma non . mi sgomento, proponeniomi 
di rispondere, se del caso in. via soienti-
iìoa ed economica. 

II. Governo studi seriamente la cosa, ab­
bassi ; i dazi ; il resto verrà, subito da sé. 
Il ridale è gravissimo, il rimedio .vi è.; è 
radiqale, ed urgente, ' 

r#ttKJ|fcg;i|ÉJtìi&*C'.: 
•;.i|r|^^vrti;^;.;H ;ctóé!VVi 'k i 

' Motizie;; d' agricpltuira 
.Beco;'il, riepilogo,:delle :notizie agrarie 

della prinaadèoadedi ottobre: , ; ; 
Nelìa:.de,oa!la la lavorazione dei terreni fu. 

ovunque; favorita dal tempo splendido e 
caldo, con cosi le sémine, a cui ,nooque il 
troppo; ascsiuto,: La veademmiu si è com­
piuta óoh,tempo ottimo. La prodiizione riu­
scì ovunque: cbboadante e di qualità buona. 
Nell'Italia alta:e' centrale fu pure buono 
il raccolto del granoturco e in generale di 
tutti i prodotti autunnali. Nel mezzogiorno 
è mediocre lii .produzione. delle frutta. 1 
danni della siooità vanno aumentando verso 
il Mezzogiorno. ; 

1 

1 

NEVRASTENIA i 
. e . i n a l a t t i e : ' • t 

FUNIpUDULOsTOMEDEtLlTESflIiO^ 

(Inappetènza, uanaea, dolori di sto- [ 
maoo, digostiojù dìffioiU, oraiapi i 
ìatsBtiuaU, stitioheBta, eco.) | 

ConsiMmi'Oni oyni giorno 
\ dalle JUktMe 12, (Preav^ov- \ 
[sato aneh^ in altre ore), > 

Udine - Via Graziano 29 - Udine 
pi=à| mf.f^ y ^ y - i y « ^ j i | | y . '^y-^| « 

Casa di cura - Consuitazionì 
Gabinetto di FolOBJBtlriilBrapia - malàttis 

" In riparto separato della Casa di cura generale,, 

Pelle - Segrete - Vie yri 
D D DAI T TPA "leil'e* special, delle eli-

• I, DRLulW nichc dìTienuaePaiigl. 
Le ClqmS IflSIOHB; (li'insenEoutgen) -

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica eot. si usano pel 
trat. : mal: pelle e segrete .(depilazioni ra­
dicale-cosmesi deUa pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti urefrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

B'mnimxioni mercuriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide.(Riparto separato), 

L'assistenza per le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione medica. - Sale 
d',aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

Consultazioni tulti i giovedì dalle 8 alle 11 
Piazxa V. E. ingresso Via BeUoni N. 10 

VBHEZIA. - ^ . Mamàisio 3631 - •Sai. 7 8 0 

v-;;,;--:;;";3;:É|io^|^ 
';̂ :';;;;;;;|;̂ iJi\;-]̂ lî ::-; 
V̂ : Oalide|e,; Torcia, : Cèri: pasi^^^ ecc.,. ta,iiio dt"cerà.:,(Ì'àpi:clie 
dì genété più eòònomicd .e 'per..ftittèralì, '--^ lSìaé^\iMé'qMìA&à.•; \»}<fò0, 
taatb iù;,deeàloamom.e,che:in;pitturai â.̂  'to in caiatód 
ceta-Veèchià: e'sgócciolaturei ; • ;; / ;̂: ; :,' '" 
' È generalmente riconosóiuta impareggiabile nel saper soddisfare tutte 
le esigente dS: sitOi cliènti. • 

A I j d l n e tiene deposito : ed è tappi-esentata' dalla Tipografia 
libreria,,del Patronato — ». P o r d e n o n e presso rtfficio doll',4s.s!-
curaeionè OattoUea. ' 

tKmJcmimivmtimmmmfijfls, 
Cost i>uzio i ié speoliÉLllsÈzatà d i 

SGrematrìGllEtOTTE, 
» tUT'htD» Ubertuneiate sospesa, -z—zz 

; , ,: ;;Filiale peri l ' I tal ia; 

a i , V i a OaiKoM, SI 

LenjifaXorl per spannare 11 «lera —Massimo 
lavoro col minor srorzójiosaibile - Bòre-
matura perfetta -- Massima durata, : 

MILANO 1906 - mM PREÉEO 
. . . ;>*assinia Onorilicenzn 

S. Daniele Friuli 1»0« medtàslia ti^oro 
Masaliiia onòrlflcenza 

Si oerémo iappertìMo adenti ì.oeàU. 
%(»n 

SDEiBtà Gaitolica il'Assiiiiazioiie 
sede in VEilOlVA • 

Mite7,za di tariffe — Liberalità., di poliijz^—-'Puntualità nei pagatóeriti 
; : , - : ' • ; • " • ; ' . • • - ' . ' • • . • , , • • • ' • ' D t i l i i . s p e Ó i a l i : : ' ' • ' • ' ' • ' ' . ' ' 

V. u»mE-
, Agetizià - Generale 
^ V i» d e l i a l P o s t a , ! t ó - (JDIIVE! 

Premiata offfelleria 
CONFETTERÌA — BOTTIGLIERIA 

O i r o l a u i o B a r b a r o 
Udine Via Paolo Canciani •'S 

Paste e torte fresche—Biscotti —Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAGLIONI! 
-Cioccolato foglia e vario — ThS Mwat. 

Spe« i |a l i tà 'POCACClB"' ' ' ' 
' \ìni - s q u i s i t i a s p o r t i t i . . :,, 

Servizi per nozze 0 battesimi ovunque. 

Valori, delle nioiséte 
àel giorno 21. 

Francia (oro) ,100.18^ 
Londra (sterline) 25.14, 
Germania (marchi) ' 123.16 
Austria (corone) ; 104.88 
Pietroburgo (rubli) : 363.50. 
Bumania (lei) 98.— 

«Nuòva: Tfórk (doljari) 5,14 
Turchia (lire tui-elitì ' 22,75 

IpkQltotff! 
La piìi impoftaiite Mutua per l'asr 

sicurazione del Besiwwie .è , 

LA auiST'ELIilESM' 
•^Qxaì'&is, As90(nmióm' NaxionaU con • 
Sede in Bologna, fondata- nel 1897, 
• Essa piatioa ì'assicurazione del 
iìestiame bovino, equino, sUino; pe­
corino e oaprino, e risarcisce agli 
A.<sooiati i danni causati: 

a/ dalla mortotófi incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali^ , 

iy dai' se?M«si!n totali 0 parziali 
nei pubblici macelli. "" 

è) dall', oiorto dei: bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sexioni^ amininistràte'da 
un proprio Consiglio lomle. 

Agente generale per la Provincia 
sig. CESARE MONTAGNAEl - Fio; ' 
Maxnini 9, Udine - Telefono '2-83. 

POESIE FRIULANE. 
B' usoito un bel volume con cento pa-! 

gini, edito dalla nostra tipografia, di poesie 
friulane composto dal signor Andrea Bian-
ciìi. S'iutitola: Un altri mazselt dM donge 
fra i viers furlans di Dree Bkmi) di San.' 
dtì'hil. Queste poesie sono popolari e splen­
dide: c 'è da passare delle ore lietissime, 
leggendole. 

L'autore è un povero calzolaio, che non 
ha luto stu'li. Pare impossibile ohe la na­
tura abbi» jiifiwo da sola tante doti in lui, 
sì da formarne un vero poeta. 

Ghi vuol nvere il volume, ohe ooàta 
Lira 1, mandi cartolina vagli» di L. 1.10 
al sig. Andrea Bianchi, Via del Seminario 
N, 1, 0 oll'Aniininistrazione lìd Proeiato, 
Vicolo Prampero 4j e l'avrà franco di porto. 

Azzan Augusto d. gerenta responsàbile. 
: : . ;PdÌDe, tip, del «Crociato». ; 

Lactina Syizser^ fmììmà 
il più perfetto ed economico allatta. 
mento dèi vitelli e porcellini. Dn chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L MDASId 
:, d i U D I N E • ; , • ' : • 

Tiene pure panèlli di granone. Uno, 
sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio- •'< " 

Fuori Porta tìemona 
Telefono 108 — Famiglia MO 

nnnnnnuHnìmnnn 
FONDERIA IN GHISA 

Francesco Broili 
UDINE - Fuor! porta Qsmona - UDINE 

.::ti:;;:;;:SÌ|ri0l-'.8Ìl!litó^ 
;• 'Dalle ;;nétizlé;'itìiiie;;tìttìannówtoie:i'tà^ 

i;egiOùt;dèrìÈonaeìoKè-fbfttstìotì 'bàsfeaer̂ ^* 
4omtnercio granario dà; regno vî  
rare :OHè;f;prezztgià-aati:dÉ'gynÌ^Ìe nota ' 
ribfflser&hue,':mon :;'subiràni}0 • per idivérso;v 
:telupO':aloiiti' aiiitìPUtò.• •'•;;• '\••:' :•.•,;;'• 
^ Infatti s i h à ; òhe ; 86- tiiegll Stati;; Otìitif; 
ti è inovlmento e .8cftrsez>'i di prodotto per. ' 
lunga; siccità, se,:8l;Ganadàila;;(juàntità del ; 
raccolto di qu68t|annp. sarà: notevolmente 
inferiore a quella dèll'ànno;; soórso, nel» 
rÀrgentioa le prospettive dèi raccolto sono . 
eccellenti, còsi ;pure riell' India ed Austra­
lia ed;ili Eussia. " ; 

, E, venendo al prezzo tli qiialohe piazza 
frolliamo ohe a Rovigo vi sono meschini 
aflari con qualche ribasso,, così aLegOago; 
a Modena si. trattano affari con aumento, 
a Novara con sostenutezza tutti i generi e 
con aumento nei risi e risoni; a Verona ì 
frumenti hanno prezzo fermo, ed i granoni 
in ribasso, il riso in aumento, 
: Per esempio a Treviso il frumento mer­

cantile, si vende da; 26,75 a 27 il graiio-
turon nuovo da 17 a 18 l'avena da 18 a 
18.25'sempre per;qtiintale. 

• 'NELLA . P I Ì Z Z A D I UDINE; 

Fiera di aniiuali bovini ed eciwai, 
giorno 15 

V'erano approssimativamente'; 
Buoin. 108, vacche n. 358, Vitelli n. 264, 

cavalli ni 178, asini n, 12, muli n. 3. 
Eurontì venduti; ; 
Buoi paia 18 ; da .'ire 900 a lire l750j 

yacohe'n; 146 da lire 182 a lire 76Q, vii 
telli n. 108 da lire 67 a lire. 355, cavalli 
ri. 26 da lire 85 a lire 435, asini n. 3 da 
lire 30.a lire 105. 

Meroato dei aaiui e asjfli ovini. 
'* ; M giorno 15 ' ' ; 

V Suini 400 — venduti 20O còsi speoifl-
oati: ,,. 
da latte 100 da lire 14.— a 24,— ' 
da 2 a 4 mesi 20 da lire 30,— a 45,— 
da;4 a 6 mesi 30 da lire 54.— a 72,— 
da 6 mesi in più 40 da live 80,-— a'95,— 

Pecore nostrane 20 — vendute 8 per 
allevamento. ' 

Castrati 35 — venduti 12 per macello 
'& lire 1,30 al kg, 

••••. ; C e r 9 a l i . ; i - , ' -

a tutto 20 corrente^ : 
Frumento da:lire,25,70 a 27,— ilquintale; 
Srumento da L.,20,.— à; 20.50 retiolifro ; 
Granoturco nuovo ;bian(3Ò da lire;.:Ì5.60 a. 
, ..15.25 al.qiunt.' .','-'v ;.'-,; •,,;";:,; ;; . : : 

Granoturco'nuovo biaoòo da lire >10.50 a; 
: a••11..30••l?etto t̂rpiv::;:.:"•ì;;•f'>•'̂ ••L.;̂ ;:>•,••?•''•• 

GiraaoturOu. nuovo: giallo da: ;liìe 15.25. a' 
15.60.il;quintale, ; ; ; • ; • , ; : : :r- ;... 

Granoturco nuovo giallo da lire 10,50 a 
'12.,—,.l'Ettolitro, 

; i^gnsk B isaximià. 
Legna da fapoo: forte (tagliate) da lire 

a.eOa 2,.70 al quitit. 
Legna da fuoco forte (in: stanga) da 

lire 2.20 a:2.35 al quiht 
Carbone forte da L. 7.50 a 9,50 al quìnt. 

.:. foraggi. ; 
Meno dell'alta La qualità daL. 7.60 a 

8.30, Il.a qualità ,da 7,05 a 7,60, 
fieno della bassa .I,a qualità da 5.80 a 

6,80, n.a qualità da L, 5:30 a 5:80. 
Erba Spagna da L, 6.50 a 7.50. 
Paglia da lettiera dà L. 4.'70 a, 5.50. 

• Geaeiri'vàri. ".. 
Fagiuoli di pianura da » 25.—. a 30,— 
Patate nuove : :, da:» ,5.—;a 7,— 
Burro di latteria da L. 2.60a 2.8Ò al .kg, 

» comune, » 2:80 a :2.40 ài; Kg. 
Formaggio montasio da lire 2,IO a 2.40 il kg, 

» nostrano da 1. 1,60 a 1 90 al kg, 
» peooriho vecchio da 3.26 a 3:40 

. • 'Carai.'.;" 
Carne di bue a lire 158 al.quint.. 
Carne di:vacca a. lire 145 al quint. . 
Carne di vitello a lire 140 al quint. 
Carne di porco a lire 127: al, quint. 
a peso morto ed all'ingrosso. 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i tóeccanisrai i più perfezionati. 
Ha operài praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccsmica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 
nnnumnnnnnnnnn 

Pollerie. 
al kilogr. 

Capponi da L. 1.30 a 1.45 
Galline . l;30 a 1.50 
Tacchini • » 1.20 a 1.45 
Anitre .• » 1.15 a 1:25 
Oche > 1.05 a 1.20 

Oova al 100 da L, 10.50 a 11.50 

iPrntta, 
f al quintale. 

Pere da L. 15.— a 45,—, 
Pesche » » — , ™ ~ a -—.•— 

Ova » » 15,— a 40.— 
Fichi » » l o . — a 1 7 . — 
Pomi » » 12.— a 42.— 
Sortole » » 15.— a 16'— 
Noci » » 35.— a 40.— 
Castagne » » 9.— a 10,— 

Per Stufe e l u à e iGonoiniie 
rivolgersi alla Ditta 

COLyilNATTWOCENTE 
ASSUME RIPARAZIONI 

Udine, Vi» Aqullcia 44 , Udine 


